
Festa del cinema 

Città e cinema. 
Presentazione del volume 
monografico della rivista 
Storia dell’urbanistica.
organizzato dall’ordine degli architetti p.p.c. di rimini, dipartimento di 
scienze per la qualità della vita, università di bologna - campus di rimini e 
la settima arte. in collaborazione  con associazione archirì, ordine degli 
ingegneri e architetti della repubblica di san marino
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In collaborazione

Archirì  

ore 14.45 Saluti: Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Rimini Arch. Roberto Ricci

ore 15.00 Inizio lavori:

Relatori:
Gemma Belli Curatrice del volume e Professoressa di Storia dell’architettura 
dell’Università di Napoli Federico II

Andrea Maglio Curatore del volume e Professore di Storia dell’architettura 
dell’Università di Napoli Federico II

Moderatori:
Giovanni Casadei Architetto e presidente della Commissione Cultura dell’Ordine 
degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Rimini

Ines Tolic Professoressa di Storia dell’architettura dell’Università di Bologna

ore 17.00 Fine lavori:

10 ottobre 2020 | modalità GoToWebinar
dalle 14.45 alle 17.00

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini
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“Storia dell’Urbanistica”, 11/2019, Città e cinema
a cura di Gemma Belli e Andrea Maglio
Il volume affronta l’affascinante e complesso rapporto tra cinema e città, che origina sin 
da quando il medium cinematografico fa il suo esordio sulla scena mondiale. Sin da subito, 
infatti, il cinema si configura come agente capace di svelare, nell’architettura come nella 
città, dimensioni evidenti o latenti, oppure di inventarne di false in grado di configurarsi come 
altrettanto vere, ridefinendo così completamente i rapporti tra realtà e finzione, tra spazio 
fisico e spazio immaginario. 
Di questo articolato e complesso rapporto, i saggi raccolti ricostruiscono di volta in volta, il 
carattere di denuncia; la capacità di documentare le trasformazioni urbane, di interpretare 
i luoghi o di innescare operazioni di rigenerazione urbana; l’attitudine a incarnare uno 
strumento di indagine percettiva e socio-culturale, o ad esprimere visioni artistiche autonome.

PROF. GEMMA BELLI
DiARC – Università di Napoli Federico II
Professoressa Associata in Storia dell’architettura, abilitata alla prima 
fascia
Gemma Belli ha conseguito il Dottorato di ricerca in Storia dell’architettura e dell’urbanistica 
presso l’Università Gabriele d’Annunzio di Chieti-Pescara; è stata borsista presso l’Università 
di Salerno e assegnista di ricerca presso le Università Suor Orsola Benincasa e Federico II di 
Napoli; ha insegnato presso le Università Suor Orsola Benincasa di Napoli e Mediterranea 
di Reggio Calabria. Attualmente è docente di Storia della città e del paesaggio e Storia 
dell’urbanistica contemporanea presso il Dipartimento di Architettura dell’Università 
Federico II di Napoli, dove è in servizio dal dicembre 2011. È, inoltre, membro del Centro 
interdipartimentale di ricerca per i Beni architettonici e Ambientali e per la progettazione 
urbana dello stesso Ateneo, sin dalla sua fondazione nel 2013.
È, ancora, membro del Comitato scientifico della rivista di classe A «Storia dell’Urbanistica» 
e del Comitato scientifico internazionale della collana “Contemporanea. Architettura città 
storia” per l’editore Lettera22.
Dal 1998 svolge costantemente attività di studio in Italia e all’estero, partecipando a programmi 
di ricerca internazionali, all’organizzazione di mostre e numerosi convegni nazionali e 
internazionali, intervenendo anche come relatore e come coordinatore di sessione. Le sue 
ricerche riguardano da un lato temi di storia dell’urbanistica e della città nell’Ottocento 
e nel Novecento, dall’altro temi specifici dell’architettura soprattutto novecentesca, con 
particolare riferimento al contesto italiano. Tra i suoi lavori monografici: Luigi Moretti. Il 
progetto dello spazio sacro (2003), Posillipo, Fuorigrotta e Bagnoli. Progetti urbanistici per la 
Napoli del mito, 1860-1935 (con F. Mangone, 2011), Capodimonte, Materdei, Vomero. Idee e progetti 
urbanistici per la Napoli collinare, 1860-1936 (con F. Mangone, 2012); Narrare l’urbanistica 
alle élite. «Il Mondo» (1949-1966) di fronte alla modernizzazione del Bel Paese (con A. Belli, 
2012). Ha inoltre curato i volumi: Architettura e paesaggi della villeggiatura in Italia tra 
Otto e Novecento (con F. Mangone, M. G. Tampieri, 2015), Luigi Piccinato (1899-1983). Architetto e 
urbanista (con A. Maglio, 2015), A colloquio con l’urbanistica italiana (2016), Le Corbusier e noi. 
Mezzo secolo di studi napoletani (con A. Castagnaro, F. Mangone, 2018), Le città e il turismo. 
Hotel tra Ottocento e Novecento (con A. Castagnaro, 2019), oltre ai numeri monografici di 
«’ANANKE», La città, il viaggio, il turismo, 85/2018 (con A. Castagnaro), «Storia dell’urbanistica», 
Città e cinema, 11/2019 (con A. Maglio).

PROF. ARCH. ANDREA MAGLIO
Professore Associato in Storia dell’architettura, abilitato alla prima 
fascia
In servizio dal 1 marzo 2006 presso la Facoltà di Ingegneria  (dal 2012 afferente al Dipartimento di 
Architettura) dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

Impegnato dal 2000 in attività didattica presso gli atenei di Catania e di Napoli Federico II, 
principalmente nell’ambito della Storia dell’architettura contemporanea e della Storia della 
critica e della letteratura architettonica, ha svolto attività di ricerca in Italia e all’estero, 
partecipando a programmi di ricerca internazionali e ad oltre 90 convegni come relatore 
o coordinatore di sessione; le sue ricerche riguardano da un lato temi di storia urbana del 
Novecento quanto dall’altro temi specifici dell’architettura e del dibattito ottocentesco, 
con particolare riferimento a casi italiani e tedeschi. Negli ultimi anni, il lavoro presso 
l’Archivio Luigi Piccinato a Roma ha prodotto una serie di studi, pubblicazioni e seminari, così 
come avvenuto per il lavoro negli archivi tedeschi su alcune figure decisive del XIX secolo e 
sulle dinamiche della ricostruzione postbellica. Tra gli ambiti di ricerca esplorati v’è inoltre 
quello relativo al rapporto tra la produzione cinematografica e l’iconografia urbana, nonché 
quello relativo all’analisi del possibile uso del cinema quale strumento per le indagini storico-
architettoniche. 
Tra le pubblicazioni, si segnalano le monografie Hannes Meyer: un razionalista in esilio. 
Architettura, urbanistica e politica 1930-54 (2002), Berlino prima del muro. La ricostruzione negli 
anni 1945-1961 (2003), L’Arcadia è una terra straniera. Gli architetti tedeschi e il mito dell’Italia 
nell’Ottocento (2009), Friedrich von Gärtner 1791-1847. Un’estate in Sicilia nel 1816 (2012).




